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SIRE 


T Ra la moltitudine de’ Principi, che hanno tenuto nel- 
le loro mani il dedino de’ Popoli , e che hunno por- 
tato altri sì nella ftoria generale il famolo nome di 
GRANDI, ben pochi fe ne contano di Coloro , i 
^uali abbiano riguardate, come il pili degno oggetto delle lo- 
ro cure, quelle ©"''•re Pubbliche , che fole avrebbero potuto 
Tramandarne alla pofterìtà degli ubertofi utilillìmi frutti. Avi- 
di .qua fi tutti di un evento, quanto pronto , altrettanto fugace, 
fi fono fempre contentati di preferire la gloria di un folo mo- 
mento a una gloria foìida e durevole: e quella sì vana e mal 
ideata il'ufione non gli ha fatti* occupare pel corfo della loro 
vita in oggetti , co i quali l’ utilità pubblica fi folTe Uefa al 
dilà de' confini de’ loro Regni. Grazia oggi ai lumi del Secolo 
che la Giudizia, e 1’ Umanità abbiano formati de’ veri Prin- 
cìpi ; e che quelle due eccelle Virtìi , unite allo fpirito Citta- 
dìnefeo abbiano prodotti i Padri della Patria, e renduti con- 
tcmporancameutft i Principi, c i Sudditi contenti e felici. 
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La Voftra Sovrana Inftancabile SollecitHcliae, o Sire, cc 
nc prcfenta una delle pib chiare e manirefte pruove full* Edo* 
c'azìone di qucfla Nobile Gioventù Guerriera, avendo Voi avu. 
to unicamente in mira di sbarbicare in effa i vani pregiudizi j 
di dare alle importanti verità quella forza , che tanto t necef. 
faria alla ragione medefìma; di quaG regcnerarla col renderla 
conforme alla Natura, c alle Leggi dell' Ordine, de* Buoni Co» 
fiumi, e dell’ utilità avvenire; di creare, per cosi dire, in efla 
de’ nuovi Uomini, de’ nuovi Cittadini , i quali avellerò fapuro 
infpirare alla prcicnte età, c tramandare alla futura i fnieri 
principi dell’onello, e del giudo, ed ergere finalmente un San* 
tuario per l’Umanità, a loto fine di darfi ed ora e lem ire i 
veri e fedeli Figli dello Stato, degni di fervirlo in qua'filia 
utile e gloriola intraprcla, ed edere giovevoli a tutte le Cl-idì 
della Società: fentimenti, tutti propri Vodro Rtal Ani- 
mo, e che degnamente corrifpondono al Vodro Beni fico Gè* 
nio. Or, fe Voi, come Padre, Fondatore, ed Eroe inHeme la 
guidate per le rette vie delTamore, e del dovere, l’illumina- 
te e la (odenetc, Eda, per fecondare tale Vodra Sovrana Be- 
neficenza, dee- dunque di tutto punto impegnarfi, non folamen- 
te ad acquidare una giuda e proporzionata conofeenza di quel- 
le maflimc, che convengono al Tuo nobile marziale carattere ; 
na in oltre a praticarle collantemente, per divenirne in ogni 
tempo ILLUMINATA e VIRTUOSA. 

L’efpericnza di tutt’ i fccoli , c di tutt’ i Governi ha pro- 
vato, e tuttavìa prova che, fe i Lumi non fono uniti a un 
fondo dì Virtù, e di Buoni Codumi, fucchiati col latte , e 
fortificati dal buon efempìo, faranno edl più rodo perniciofi , 
che utili a coloro, i quali credono di ben polTederli. Gli Uo- 
mini fol tanto illuminati non fono de’ migliori Sudditi e Cit- 
tadini , fe non che anzi quei che cagionano negli Stati de* 
grandi diibrdini; c non è poco, quan;lo non unifcino la mala 
lede alla cattiva condotta, c al libertinaggio. Quindi, per 
guarirfi i mali prefenti, c fcanfarLne i futmi, bilogna che fi 
abbia un’Educazione, conforme alla Natu'^a , alla Ragione, e 
alla diverfìtà de’ gufi! , de’ talenti, e delle p.ilfioni, fondata fu 
madime femplici e vere, e che vada femprc di concerto col 
edema generale della felicità nazionale ; bilogna. che fi rimonti 
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« i principi fondamentali delle cofe; clic G mettano in chiaro 
afpetto la bontà morale delle originarie azioni , le virtù urna» 
ne e cittadinclche, il buon efempio, l’ amore del travaglio, e 
tutte le conofcenze , relative all’età, all'inclinazione naturale , 
e allo sviluppamento delle facoltà GRche e morali . 

Sire: Quell’ Educazione, che oggi comunemente fi vanta, 
h fortuita e arbitraria. Diretta da due Potenze , oppofie tra 
loro d’ interein , difforma dappertutto l’Uomo Naturale , e l* 
Uomo Sociale. La vera e buona non lede le Leggi della Na« 
tura, e della Giuftizia, i Diritti de’ Pc'poli, e delle Nazioni . 
E(fa fa fol tanto vedere che la iemplice verità, c ’l puro amo* 
re del bene fi prefentano per Ogni dove fotro i mcdefimi colo- 
ri ; e che tutt’ i penfamenti degli Uomini hanno, come debbo- 
no avere in ciò, un comune alfabeto. Al contrario poi, quan- 
do r Educazione ò animata da un inrertlfe crclufivo, o perfo- 
nale, o nazionale, dà a conofeere un podedimento di bmi , 
rapiti dalla violenza c dalla forza, c infinitamente nocivo all* 
Umanità. Si aprano gU Archi vj del Mondo; fi trafeorrano 
gli Annali, e i Fafli delle Nazioni, e Voi, Sire, oiferverete 
d’ eflfere nate le generali e le particolari rivoluzioni da quello 
perniciofilGmo principio. Per ufeirfi dunque dal vortice di sì 
gravi pregiudizi , e di sì danoevoli opinioni , io vengo , qual 
celante e fedele Suddito ad umiliare al VoGro Reai Trono 
una brieve Memoria fulla vera e naturale guida della Gioven- 
tù Guerriera, cioè a dire, fu tutto ciò , che fia degno dell* 
applicazione di un Edere Ragionevole, e di quanto vi fia di 
più interedante per l’Uomo , e per la Società . Offerendovi 
qucGo tributo di mio rifpettofo offequio, io non fo altro che 
rendervi ciò, che è tutto Vodro, c che immediatamente vi 
appartiene. Intendo benidimo che l’ importanza dell’oggetto 
efige delle cognizioni infinitamente più cdrfe delle mie ; ma 
la ficura fiducia, che ho* nella Vodra Sovrana Bontà , mi dà 
tutto il coraggio di umiliarvele quali mai ede ne fieno. 

Egli è fuor d’ ogni dubbio che le azioni degli Uomini, i 
quali vivono in Società, fono regolate mai fempre o da i bi- 
fogni della Natura, o dalle Leggi Pofitive del Governo, o da 
quelle della Religione . Or li fupponga per un idante che tali 
leggi non VI fieno date , nè vi fieno , non potranno gli Uo* 
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mini difpenfarfi da certi interni lumi , che abbiano • talmente 
rapporto a sì fatte regole di Umana c Divina Iftituziooe, on* 
de poffano conofcerc quanto fia neccITario e utile lo ftabilimcn." 
to delle medefimc . E' indif^nlabile però che di per fe ftefli 
fc ne rkerthino di tali lumi, e rapporti la prima traccia , 
per formariic l'idea più (empàce e piu pura. RaccoglientloU 
dunqu'* tifi nell' interiore de’ loro proprj per. fi eri , feorgeranno 
che tutte le loro idee, e le loro azioni vengano determinate o 
da imp'eluoni puramente fifiche , e quali involontarie , o dal 
frntimento di ciò, che conviene, o non conviene alla natura 
del loro EITcre , o da quella ferie di nflrflioni, alle quali 1* 
efperienza c l’ ul'anza hanno data gran forza ed energia , o ’ fi. 
oaimente dall* influenza di quelle molle invifibili della Religio, 
ne, che ope rano in fecrcto lullc cofeieoze . Quindi la Scienza 
de’ mezzi , che li poflbno baflantemente allicurare dell’ imperio 
lulle loro Rcoltà filichc e morali; la conofeenza degli abiti , 
proprj a perkzionare il loro buon ElTere , e a condurli allo 
flato più collante e più felice, formeranno in elfi quell’ illint^ 
morale della Natura, e della RelÌLÒone, che loro dice e di. 
rà Tempre: ECCO LA MIA REGOLA , VOI NON PO. 
TRETE ESSERE FORTUNATI, CHE A QUESTA NE- 
CESSARIA CONDIZIONE. 

Da tali interni principi mi farà ora ben facile il dedurne 
• che, fe vi fono delle imprclfioni fifiche affolutamente inevita- 
bili, ve ne fono però delle molti fli me , che dipendono dall’ 
Uomo nel moderarle, nel debilitarle, nel dirigerle, e forfè 
.nell’ annientarle ; purché effe non ne abbiano acquiftato fu lui 
un diremo potere e dominio. Vi è certamente nell’ Uomo una 
.retta maniera di vivere, di nutrirfi, e di dilporre del tempo , 
degli efercizj, del travaglio, la quale dà , o toglie alle im. 
prdfioni puramente fìfichc più o meno d’influenza, c di vigo. 
re. Vi è lenza dubbio nell’ Uomo una guida ficura, la quale, 
riconofetndo dalla Natura la Tua modificazione effcnziale , e 
non avendo niente di fervile, trova egli in dia un lollegno , 
neceffario alla fua debolezza, lenza cui una penola inquietudi. 
ne turberebbe le fue dolci e ondle affezioni. Tutta la Morale 
far-bhc in effo UN SENTIMENTO , E UNA GRATA 
'FROP£NiION£, chc’l coadurebbero lenza sforzo a leguirc 
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tutte le ifpimioni della Natura , fé i pregiudle) non avclTero 
fcdotte le fue aifezioni naturali ; e fe tali affezioni , debilitate 
da i vizi 1 l'o*' foifero giunte a corrompere le fue idee , e '1 
fuo giudizio. L’unico mezzo di rettificarle i quello di farne 
la diftiYizione pìii efatta e più * preci fa ,■ e poi di paragonarle 
infieme. Quindi, dopo averle fpogliate de* loro rapporti fattìzi, 
lì può vedere con chiarezza quali 'ne fieno i loro rapporti na« 
turali. Non altrimenti che in Chimica fi giugne a conofccre i 
principi effenziali de’ corpi , dopo averli purgati ,' per quanto 
ila poflibil», dalla melcolanza di tutte le parti eterogenee . 

Non effendovi , Sire , chi poffa mettere in dubbio tali 
manifclle v*rità , il primo paffo di Coloro, che hanno -la di- 
rezione dell’Educazione Militare, dovià eflcrc quello di far evi- 
tare con fomma vigilanza ne' Nobili Giovanetti i pericoli di 
un ufo vizioio; d’ iniegnare ad cfli l’arte del determinare la 
lecita delle loro azioni, per dirigerle , fecondochè efigono il 
loro carattere, e la loro marziale condotta; di prefcrivcre in 
tutto a i med'.fimi certi giudi confini , onde tra eflì fappiano 
combattere l’ influenza di alcune prave impreffioni fifiche , e 
impiegarne delle altre, che le cancellino, e le didriiggann coti 
'felice fucceffo; di affucfarli ad efercizj, più o meno perofi , 
per andarli disfacendo inlenfibilmente di quegli abili di mol- 
lezza, de’ quali è molto difficile il difenderfi: e con ciò evi- 
teranno eflì o il difgudo, e la noja di una fenfazione , in 
apparenza gradevole, o la catena di un bifogno troppo impe- 
tiofo. Il coRume di farli adeneré da certe cole per godere 'è 
il fecreto d’ura virtù primitiva e originaria; poiché la tem- 
peranza é quella che fa loro acquidare quella forza , quel co- 
raiJg’o, quella grandezza di animo, e tutti que* Icntimenti di 
jgìudizia c di generofità, che pufTono elevare il loro cuore', 
tiare allo foirito deH'edenfione, e difporrc il loro marziale ca- 
rattere aU'Oiiore e alla Gloria. Di tutte le qualità dell U» mo 
di Guerra la più ammirabile è 1' elevazione de’ penfi' ri , e de’ 
fentimenti ; ficicme poi la minima efagerazione , o il p‘ù pic- 
ciolo ederiore cff.ttato ne la fa totalmente difparìre . Lonta- 
niffima tifa daH'orgoglio, e dalla vanità, ha per uno di’ luci 
migliori pregi il non andare giamiriaì in cerca di que’' vili e 
'b-l& omaggi di adulazione, che la deturpano, c la degradano. 
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Si Taccia che cfli Giovanetti procurino folla beila prima di 
profittare della F ISICA EDUCAZIONE, come quella, che tanto 
ìrfluifce lull’ Educazione Moialc; di non abularc delle loro for- 
7A fifithe; quel particolare Ipoflamcnco, che poi ne ri. 

fulta , non isdeboliica l’ intera organizzazione della loro mac. 
china , e in conlcguenza la forza nazionale. Che fieno cauti e 
accorti ad abbandonare qualunque travaglio , ed cfcrcizio nel 
primo iflante della loro (ianchczza. Che avanzino in ciafcua 
giorno qualche paflb di pili , a mifura che ne Tentano Tacere, 
feimento^ del vigore" e cosi giungeranno ficuramente a quel 
termine, a cui non vi farebbero giammai altrimenti giunti. 
L’ una delle chiare pruove delle forze, delle quali T Uomo è 
capace , quando però tale cfcrcizio fi è con gradi fucccllivi a 
lungo tempo folìenuto, fi offerva prclTo gli Antichi Atleti, e 
preÌTo la cotidiana fperienza, che ce ne dà il minuto popolo, 
il quale fin dall’ infanzia dirige a quello oggetto con ellrema 
pazienza tutta T energia de’ fuoi mulcoli, e tutta la maggiore 
flelTibilità del fuu corpo. Tra i tanti ElTeri , ,che noi conrk 
feiamo, l’Uomo fol tanto è fuperiorc a tutti, pel fìflema ge. 
Aerale della fua organizzazione, e per Tufo felice, che T efpel 
rienza, e la focietà gli hanno infegnato a fare delle fuc forze. 
L’ellrema differenza, che fi offerva tra’J crefcerc dell’ Uomo, 
e quello di tutti gli altri animali , è fuificicnte a rifolvcrne 
il problema . Egli è di tutte le combinazioni organiche la piiz 
ingegnofa, la piìi complicata, la più perfetta, la più dilica. 
ta, e la più frale. La grande flefiìbilità, che confervano 
le fue fibre, durante una lunga infanzia, la progrellione fuc. 
cclfiva, ma infenfibile e lenta del fuo accrefei mento , il ren. 
dono proprio più di qualunque altro animale a riceverne delle 
differenti forme, e delle differenti modificazioni. 

Sarebbe l’uno de^ principali vantaggi della Gioventù Guer. 
riera Tavere dall'educazione tale forza di corpo, che la difiin. 
gua dalle altre dalli della Società. Il vantaggio de’fecoli Eroi, 
ci, ne’ quali fi ammiravano gli Ercoli, e i Tcfci , è per al. 
tro ben raro tra noi; fia che ’l luffa, i coftumi corrotti , gli 
alimenti velcnofi ci snervino, e ci ammollifcano; Ila che ciò 
facilmente accada per la negligenza, o per Tobbiìo degli efer. 

. cizj del corpo, i quali erano in sì grande onore preffo gli 
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Antichi * lia finalmente che tale cfiTetto pérnTriofo rifulti lìall ' 
aggregato e dal concorfo di tutte «jucfie caitfc . £‘ dunque a 
defiderarfi, o Sire, che la Nobile Gioventh, appena che fi co» 
Dofca idonea a ioÓenere il pefo della fpàda , fi occupi tutta 
nell’ efercizio delle armi , e non fi abbafli ad oggetti , piti to» 
Ao cuoriofi, che utili, la cui frivola conofcenza , demando 1* 
ozio dell’ infanzia , fa difprezzare la grand’ arte del vincere . 
Con fentiiiìcnti così gloriefi un AUfTandro Farnefe, un Mon» 
tecucoli, un Marefciallo di SafTonta ec. principiarono dalla te- 
nera età a gettare i fondamenti delta loro riputazione ; a fe> 
«nalare il loro valore; e a farfi vedere ben intefi , fotto la 
korta de* più celebri Uomini, di quel nobile principio della 
guerra, il quale produce quell’ interno fentimento di forza, che 
1 Grandi Guerrieri fono (ol tanto capaci a defiare. Sarebbe in 
oltre a defiderarfi che nell’ ifieflb tempo, in cui vanno ere- 
feendo nella marziale Gioventù le qualità dell’ animo , la de- 
cenza , il gaiho efteriore , fi addefiri effa nella medefima pro- 
porzione alla fcherma, alla lutta , al falto , all’equitazione , 
■11* affuefazione del fudore, al nuoto, al freddo, al vento, al- 
fe variazioni de’ climi, all* intemperie delle ftagioni, all’ardore 
del fole, ad allontanare da le ogni mollezza, a privarfi della 
foverchia quantità de* vefiimentì, dall’abbondanza del nutrimen- 
to, e della bevanda, a renderfi fana, agile e robufia , ad ‘àc- 
quifiare la tranquillità dello Ipirito, la coflanza e 1* intrepi- 
dezza nel feno de’ pericoli, e de’difagi, ad apprendere in fom- 
ma tutto ciò, che dovrà porre in opera un giorno, allorché 
farà giunta a un’età matura, e dovrà impiegarfi nelle grandi 
operazioni della guerra. Coloro, che conofeono l’influenza del 
prefente fulTavvenire, e i rapporti necefTarJ dell’ infanzia alle 
fucctflive età , tutt* altro veggono in tali efcrcizi , che ì giuo- 
chi della kncìullaggine . il fine della Ginnaflica non conlìfle 
fol tanto nel dare alla Gioventù una ferma e vigorofa codi tu- 
rione fifica; ma nell’ infpirare ed effa il coraggio del cuore 
afpettando che ne acquifli quello dello fpirito. 

11 tutto. Sire, dipende dall'ottima (celta di Coloro, 
che ne avranno la direzione. Se effi terranno una condotta fa- 
via e prudente con 'degli Allievi; fe li dirigeranno con amore 
c affabilità; fe li prepareranno alle grandi funzioni della ‘.So- 
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cietky c rclativameote alle diverfe eceapaaioni de' loro tafen«' 
ti naturaU • fé avranno la deprezza e 1* arte di eccitare in lo- 
to la .curiofità con alcuni nobili fentinaenti di coraggio , getta- 
ti à propofito; fe renderanno, femplice ciò, che inlegnano , e 
infioueranno loro fol tanto quel , che elfi .potranno conofeere 
per operare; fe defteranno in loro foprattutto r'cnaulazione, 
c’I pa$ritt!fmo,. per fentire ciafeuno di elfi lo (limolo dell Ono- 
re , e r amore della Patria; (e gl’ idruiranno a diflinguere gli 
U'.mini, non per la loro credenza, ma "per le loro virtìi , e 
a conofeere la differenza, che paffa tra TUomo naturale, e 1* 
Uomo fociale, onde gli organi de’ Giovanetti , perfezionati coll* 
efercizio delia Ginnadica, rendano le operazioni del loro ani- 
mo pili facile e più pronto per l’intimo legame che ha l’or- 
diife fifico coir ordine morale; fe li didaccheranno per fempr'e 
dalla debolezza de’ loro Padri, e dalla pufillanimith delle loro 
Madri, che attraverfano fovente le giade intenzioni degl’ Idi- 
tutori; fe li allontaneranno altre^ dalle Metropoli, ove pof- 
fono effere continuamente ammorbati da que’ viz^, e da quelle 
perniciofe mollezze, che in effe capricciofamente , e fenza roT- 
(ore Cgnoreggiano; fe alla pur fine elfi Capi, che ne hanno U 
cura, fi renderanno degni di meritare i voti de’ veri Cittadini, 
i benefici sguardi della Vodra Sovrana Munificenza, e i giudi 
elogi della poderità; allora elfi Giovanetti acquideranno vie più 
il vigore dei, corpo, e la vivacità dello fpirito; faranno edrc- 
mamente.'gelofi della loro dima , e della loro riputazione ; 
avranno un contegno più fermo, e più ficuro; diverranno Uo- 
mini fecondo il gudo della vera natura , e non bamboli , cari- 
chi di affettate riverenze, di paSi armoniofi e a cadenze , pie- 
ni di acuti odori , e ben impolverati ; lo Stato avrà un Se- 
minario di buoni Cittadini, di Uomini Pubblici, e di valorosi 
Soldati;. e, allorché il bifogno Tefigerà, marceranno fieramen- 
te contro della morte. Quanto è vero, che’l gran recrctodell* 
Educazione confida nel farli tutte con piacere dì quei, che 
fi amano , e fenza offenderli coloro , cbé fi rifpettano ! 

Cosi Roma ne’miglic^i tempi della Repubblica allevò gli 
Uomini nel mediere delle armi ; unì ip efli la bravura a tut- 
te le cognizioni civili e militari, e li trovò in tutte le ck- 
: cafioni kmpre abili a darne degli efempj c degl’ infegnamenti , 
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i ad occapare con^ felice evento le differenti Profcl&òai dello 
Stato . Cooiprendea faviamente quell’ illuftre Metropoli che U 
Scuola , dclìinata alla formazione de’ Guerrieri dovea elTere 
ben anche idonea a produrre de’ Cittadini « atti ad impiegarG 
con diftinzione negli affari pili rilevanti del Governo, per di* 
venire doppiamente utile e gloriofa alla Patria . Cooiprendea 
che non il Uiflb e l’oro imponeano timore a.i nemici, -ma le 
armi erano quelle, che davano loro della legge, e gli obbliga* 
vano a rifpettarla, o a riceverne di buon grado 1’ amicizia . 
Comprendea che, per giungerfi a un fine coel intereiTante, hi* 
fognava d’ averfi la cura del formare il temperamento della - 
Gioventù Guerriera, fecondo le leggi della Natura e della Fi* 
fica, col principiarfi a farla travagliare dalla più mera infan* 
xiaj poiché r Infante,- avendo più bilogno ' d’clercizio, che 1* 
Uomo già fornaato , la laiute fi fortifica in ragione del movU 
mento ‘ ad affuefarla pian piano a tutte le fatiche , e ad . au*. 
mentargliele a proporzione dell’età* a variarne il nutrimento, 
c la bianda fenza riferha e dilicatetza* ad evitare in e(Ta , 
per quanto foffe poAbile , le malattie ; a indirizzarla io tutte 
• quelle, anche picciole, arti meccaniche, che rifguardano i più 
urgenti bifogni della vita * e ad inlpirare pel mezzo delle gra- 
te e piacevoli diftinzioni di Onore, accordate a propolìto, dell* 
avverfione a tutto ciò, che potea offendere la (lima e la vir- 
tù. Comptcndea alla pur fine che l’equità nelle leggi, la |n>c* 

■ flà ne’coflumi, 1 ® fpirito nel dominare, la fublimità nelle 
idee, la magnificenza nelle più ardue iiirraprefe, -e la feverità 
nella difei piina la doveano un giorno rendere Sovrana del 
Mondo. 

t Egli è certo, o Sire, che le Armate aflìcurano e' con* 
fervano la forza e la tranquillità degli Stati i ma però tali 
utilizimi effetti non (ì debbono attendere dal loro ìmmenfo nu* 
mero, e da un cieco valore. L’ efpcrienxa delle Nazioni più 
favie nella (cienza del vincere ha ben provato che ’l folo co- 
raggio non balli fempre per refccuzione delle grandi cole, ma 
che convenga d’effere diretto da una continuata e leverà (ubor- - 
binazione . Quella non potrà averli lenza una fcuola , ove la 
nobile Gioventù s’ iftroifca perpetuamente nella pratica degli 

■ tfercizi militari, t neirefatta dlfciplina. Il principale oggetto 
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di tale fcuola dovrSl effcre quello dr farle rapprefentarc un fii> 
to, ma vero campo'di battaglia, itt cui il lervigio fia fatto 
colla medefima premura, come fe fi ftcfle in faccia al nemi« 
Cd, ed ove la minima negligenza nell’ efereizio de' proprj do* 
veri ne (ìa feveramrnte punita. Roma ce ne prefeota una viva 
immagine: quella Città non era altro continuamente,, che un 
vero. Campo, ove regnava tale ordine ammirabile, che'l Guer» 
riere, rottomeffo al giogo della dilciplina, lì dimenticava della 
libertà di Cittadino, c lì efercitava in quelle virtù, che han> 
'no poi pian piano foggiogato il Mondo. CHI SA UBEIIH» 
RE, SA COMANDARE, eflendo quello un principio incon* 
trallabile. Celare uiava della grata dolcezza verlo i Tuoi Sol» 
dati ; mdi^univa nel tempo llcflb con rigore la diferzione ,. la 
difubbidienza, e la ribellione, come delitti di un pernicioTo’ 
efempio, e capaci a produrre delle confeguenze le più funelle- . 
Quei Soldato, il quale teme più il Tuo Ulfiziale , che i luci 
nemici, e fa unire agli cfcrcizj e alle regole della tattica 1’ 
arte del combattere, e la fcienia del vincere, dà chiaramente 
a vedere che intende beniffimo il mellierc della guerra Il ti« 
more , che nafee fol tanto dal Pentimento di onore , o dal pe> 
ricolo di perdere la pubblica riputazione , tiene ugualmente » 
dovere ì Grandi c i piccioli delle Armate, 

Per ottcnerfi da i nobili Giovanetti tutto ciò con' felkc 
fùcceiTo, oltre alla Fifìca Educazione, conviene, o Sire, che fc 
ne formi in Efiì il SENTIMENTO, e che fi sbandifeano per 
fempre dalla Scuola militare tutte quelle fupeiAuità , tutte 
quelle materie metafifiche, tutte quelle difpute fcolaftiche, che 
' fentono della pedanterìa, c che non hanno alcun rapporto alla 
pratica della guerra . Dovranno unicamente apprendere ciò , 
che rUnmo è nella Società; ciò, che poflono e debbono efu 
gere da Elfi il Luogo , lo Stato, e le Cariche, che loro con« 
verrà di occupare in avvenire ; e avere finalmente per legge 
fuprema raderopìere fucceflivamente con decoro, e foddìsfazio-' 
ne del Pubblico tutte quelle funzioni , , che gli apparterranno , 
allorché faranno nell’ efereizio della Guerra , e dello Stato , 
Giudici, Economi, Commiffar) Generali, Intendenti, Superio* 
ri, o fubordinatì a qualunque* e perciò, torno a dirlo, che fi 
foimì in loro'QDJEL SENTIMENTO, che é il fecondo pafc 
^0 dcH’Educazione^ 
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Sire: L’ Uomt) è portato ad amare l’ordine e l’ armonia; 
è naturalmente fenfibile, dolce, e rompaflionevole: c fé vi i 
cofa, che turbi quede fiie naturali dirpofuionì , non bifogna 
attribuirla all’indole del Tuo edere morale, nè, tampoco al Tuo 
edere fìfìco, ma ad abiti, o a padionì difordinate; a modifì» 
cazioni accidentaU, le quali dipendono o da qualche difetto 
organico, o femplicemente da uno dato di convulfione piìi o 
meno draordinario , più'o meno violento, ,piii o meno paf» 
fe^iero • , • , ^ 

Parlandovi della Compafllone io non intendo di limitar* 
la a quella commozione di turbamento c di pietà, che (i Tp«* 
rimenta aU’alpetto della pena e del dolore, che (offre alcuna 
de’ nodri limili; nè intendo di redringere ìolamenjp a tale ef* 
fetto razione di queda nobile facoltà, la cui influenza è mol* 
to'piu eflefa . Ella s'idcntifìca in tutt’ i nodri doveri coll’ og* 
getto, che ci appartiene, o c'intereffa, la cut efìdenza fi con* 
fonde y per così dire,, colla nodra, e la nodra colla Tua . Il 
Scntimi^nto, che ci attacca a i nodri Genitori, alla nodra Fa* 
miglia, a i nodri Amici, 'alla Società, nella quale ci fiamo 
affuefatti a vivere , dipende da queda naturale difpofizione , 
che fi luole chiamare ed el'primere col nome di fimpaiìa . Vi 
fono delle fimpatìc, che hanno una gran forza, o perchè fono 
pronte c improvvife, o perchè nafeono da un lungo c conti* 
nuato abito. L’onedo amore^ il cui fanto nome è dato tan* 
te volte profanato, è quello che fenza di cflb 1’ Uomo ande- 
rebbe tuttavia errando per le' fcivc , e non conofeerebbe nè' la 
felicità, nè il fuave vincolo fociale. Effo l’avvicina a f Tuoi 
fimili, rilveglia la Tua fenfibilità , rianima in lui quell’ ìdinto 
celede, che’l difpone alla dolcezza, alla beneficenza, alla pie* 
tà, c alla perfezione. Effo è nell’Uomo il S^rutimento pih vi* 
vo, più edefo, c ncirideffo tempo quello, che aumenta e ab* 
.bellifce il fuo buon effere , che didiugge o^ni difordinato e 
.orgogliofo amore di fc deffo, o_ fia, l'egoismo ^ e che difpone 
la lenfibilità della fua anima a tutti gli sforzi, e a tutt’ t fa* 
criiìcj , che poffono elìgere il punto di Onore, e la Virtù. La 
felicità di amare, e di effere amato è nell’ Uomo Pubblico la' 
tedimonianza di una cofeienza Tempre pura, e*l fentimcnto dì 
non marchcrarlì giammai la verità; di noò tradirli il piu leg* 
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giero Intewffe de' Popoli ; di non fottofcnverC alcun atto di 
opprcflione e d’ingiuftiria; e di non meritarfi finalmente de* 
nemici, che fol tanto allorché li difende la Nazione contro de* 
pregiudizi o gl’ intereffi de’ Prepotenti , e ’l Pubblico Teforo 
oontra l’ avidità de’ paverG intrigatori in tutte le claffi . 

L’amore della libertà, il dcGderio della gloria , e dell* 
immortalità fono altresi figli del fentimento ; ma' eflj 'vengono 
talmente modiGcati nel loro nafcimento dalle nollre iftitnzioni 
fociali', che fembra quafi impoffibile il conofcerli nella loro 
originaria lemplicità. Ciò, che può arrcftare l’ cfcrciziò delle 
nollre forze, limitare il fentimento della noftra efiftenza è 
certamente contrario alla natura dell’ Uomo. E’ dunque di fua 
natura Tatoare la libertà, che'l fa godere di tutte le lue for- 
ze, e di tutti i fuoi diritti; é di fua natura' l’amare la'glo- 
ria, la quale" unifce all’opinione , che ha di fe ftcffo, quella, 
che ne hanno gli altri; é Gnalmente di fiia natura il defidcra- 
're l’inimortahtà, la quale da al lentimento della Tua elìnmza 
tutta quella eftenfionc, e rutta quella' durata, che i luoi vod 
poifono bramare e confeguire; ' . ' 

Or, le col Voftro Sovrano Intendimento rifletterete , o 
Sirei fu tutte quefte egregie qualità del Sentimento, conofcere- 
fe ad evidenza che eflÌE facciano e formino particolarmente l* 
Uonu> di Guerra . Efigendo dunque la grande e nobile arte 
dell* educare,' non folamente una profonda conofcenza dell’ Uo- 
mo, ma il più fublime e dilicato fentimento di onore e di 
■ riputazfone, é giuftamcnte a crederG che Coloro, i quali ne 
hanno la direzione, vogliano di buon’ora imprimere negli ani- 
mi de’ Giovanetti Guerrieri tali onefli e glorioG fcnrimenti , 
co’ quali potranno un giorno occupare degnamente ne’ Vuflri So- 
vrani Dominj delle Cariche Civili, Politiche, e Militari, ren- 
dcndofì con elfi fenfibili all’idea della Gloria, e della. Pubbli- 
• ca Opinione. Il 'fentimento inte'rno della loro anima farà adv 
elfi allora comprendere che i grandi 'Uomini (ol tanto fono cr- 
paci a formare gli Uomini grandi e illuflri; e, divenendo poi 
tali ,, forfè diranno che quella legge della Natura, la quale; fa 
gravitare gli Altri gli uni verfo gli altri , operi ben anche ful- 
Je grandi anime, facceado che,cflc fi attraggano tra loro kam- 
bievolmentc.- ' - 
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.flVrtJo i foli bifogni laatoiali quelK , cbe*legaoo^ 

. f j ^ effi foprattutto debbono contare fu 

uVTa . morale che dipende dalla Pubblica Opinione: 
qMcU efiftenta germogliare nel loro Carattere tant» 

potere \ p^fiefi , taSte belle azioni. Effa è quellv 

virtù, tanti P j . ^he fottomctte al foor potere gU 

rt. H f. ...« «6 ; , eh. li d««ci.. «1 

fpinti, 1 ; iaLflione, p^r godere, anche un iftaote, 

dell, più '5«'pGen„ail Popinione de’ fecoU , 0 • 
Quel , che G h da fJlnpUce Soldato per quella dell» 

e G dee fare ben anche o P ^ jl gpjjj. 

ti p, il intima de P 8 riputazione. CiM ne avvic- 

. ifteffo J ne’ do«ri d’ un Militare è fcrupo- 

ne che , Gccome l e compenfata colle lodi , co i ri- 

lofameote palata , , , dovuti al 

,u.rii , coll. pr.f..«.. , ' ign- 

Sa°’tut'« q3 azioni, che difonorano il carattere de 
Guerriero . ... „„:„ne di credere chc’l Sentimento 

.. n ^ 'tXX moT;‘h ?-r *> 

di Onore debba dure a p nome vasto, e fovente m 

li,.« . Eflb però IK,. “f -T i pSodUj . 1. «■ 

nna pura chimera , n tampocoluÙc vere o faU 

r TdcTZit^ ^ «1 8«»i' • rr' 

xione f-rviei che fcambievolmtnte G predano > 

t «In «. S . « Ji <»»« ì”p'‘“- 

vv . vMdtc.li'vo per ,ualanqoe minima p.tola , che .Ho 
V V ofefa^ anche leggeriffima , ma colui che pr^ 

*' 'iMw Con.i..S.i : la Virth' h 

cura la . pubblica ftima. Eflt 

rUrTirUomo savio 5n f.ftema generale di condotta; mar- 

S'Xp-""'» f': “ir^ff'l'rar.ih' et 

dice in ciafeun iRante: ecco ciò, 

bifogna fcegliere , ciò , che i ®8" . . * , p^, aiufte pte- 
Ucità in una forta di rifpetto pe diritti , e p« le gw» f 
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tenxioni de* diverfi membri della societi ; e tutt’ i fuoi fentr*' 
menti fembrano unirfi- all' armonia univerfale. E(Ta fì confiderà 
come un amico prudente , iftruito dall* efperienza di tutte le 
età; e che, fegnandonc per, ogni dove i paffi, non lafcia giam- 
mai ellingucre , o vacillare nelle fue liìam quel falutare fana« 
le , che dee illuminare la condotta dell’ U >mo Virtuofo . La 
Virth.in fomma ha preflb fé la fua ricompenfa ; poiché non 
fitua i piaceri nell’ incerto evento , ma in quella calma , che . 
r accompagna , Quindi , per infpirare alla Giovenrii Guerriera 
le vere idee dell'Onore , bifogna (he fi perfezioni in efTa coll* 
educazióne il fentimento interno del cuore , o fia , quel 'che 
convenga , o non convenga alla nariira def fuo buon eifere > 
affinchè non fia poi tormentata da quel penofo' fentimento di 
male, che può fare a fe medefimo , o agli altri. 

Al Tribunale della fua Cofeienza l' U imo può appeilarfi 
nella vada moltitudine dèlie azioni e delle volontà, che fcap« 
pano alla vigilanza delie Leggi • £’ cofa importante che Tauto» 
rità d’un Giudice, così attivo, e così illuminato, non ne fis 
debilitato, e non fi ripufi unicamente fuUa difciphna focìale . 
Io ardifeo (|> pronunziare, c di foffenere ben anche, o Sire , 
che r imperio del fentimento interno delia Colcienza è forfè 
pili neccITario nel iecolo, in cui viviamo, che ne’ fecoli prc< 
cedenti , quantunque la Società non ci offerifea piìi lo Ipetta* 
colo di què vizj , e di que’ delitti , che faceano (lell’ orrore per 
la loro difformità * poiché la loro libertà de' cofiumi , il raffi* 
namento delle maniere, .effendo oggi giunti ad avvicinare con 
gradazioni foventè impercettibili il bene al male, il vizio alla 
decenza, la menzogna alla verità. Io fpirito pedonale ali' effe* 
riore generofo, egli é importante che nello flato attuale fi op- 
ponga,. più che mai, a quella’ fottilmente ofeura depravazione 
un’autorità interiore, la quale vegli fin dentro gli ultimi re- 
cedi midcriofi delle diffimulazioni , e la cui azione fia così 
penetrante , che, deluda qualunque finzioiK la più fcaltra e la 
più ben concertata. ' «. 

Oltre Tautoritll interiore della Cofeieoza ,. il 'Talento , o 
fia, quella' Facoltà dello Spirito', che appartiene più immedia- 
tamente alla natura, non fi può giammai applicare alle grandi 
cofe, fenza'il loccorfo della Virtù; Non vi é altro mezzo , 
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che quefto per qnìrG tra loro gl’ ìnterefiTi di tutti gli Uomiii?; 
e per giungetfi a un amore e rifpetto univerfale . Lo Spirito 
baila qualche volta per acquiflarfi 1' afcendcnte nelle relazioni 
circolcritte e limitate , prcndcndofì gli Uomini a uno a uno , 
e rovente guadagnandofi con idudìarfene il loro carattere, e con 
renderli ciaUheduno proporzionato alla loro elevazione * ma in 
un Vado Teatro, e principalmente nel Comando delle Arma» 
te, e nell’ Amminidrazione de’ Pubblici Affari, ove bifogna 
conciliarfì gli Uomini, e confidcrarli in malfa, conviene di 
cercarfì un legame , che gli abbracci tutti : e queda catena 
non fi può altrimenti formare, che coll’unione de’ Talenti e 
della Virtù. Non elTendo dunque la Virtù nella fua perfezione 
l’opera d’un momento, bifogna che elfa fi elevi, e fi fortifi» 
chi per gradi fucccllivi negli animi de' Giovanetti Guerrieri* 
afhacbi in tutte le pofizioni travaglino per la loro feliciti , e 
per quella degli altri; bifogna che l’unifcano col loro Inten- 
dimento, per connfcerla rc’luii differenti effetti, e per confe- 
guirne i fu i configli con fiducia e fermezza . 

Per trovarfi tale accordo fecreto, che dee regnare tra 1’ 
interno fentimento della Virtù, e’I lume della Ragione, una 
MORALE DI RIFLESSIONE mi fomminidra idee più uti- 
li e interelfanti fui terzo paffo dell’ Educazione . Conofeerfi il 
cuore umano fenza rimontarfi fino a quell’ Intendimento , che 
formi de’ grandi progetti, e che fviluppi colla meditazione tut- 
to lo fcibile delle umane cognizioni , è l' idelTo che conofeerfi 
€ dudiarfi I’ Uomo per metà . L’ uno dunque de’ principali og- 
getti dee elTerne quello di faperfi cercare e dabilire il rappor- 
to, che hanno le torre fifichc e morali all’ cfcrcizio , che con» 
viene di faricne , per accrctcerle e conlervarle ; poiché , fc i 
Giovani Militari non ne faranno dì tutte le loro Facoltà la 
giuda a;;;;plicazione , le le vedranno inlenfìbìlmente dimiru're ; 
e interaminte mancare. Quanto più la parte filìca dell’ Educa» 
rione è vignrola, tanto più la p^rte morale dee elTere ferma 
cd energica. La forza fol tanto è violenta, rpprtfTìva, ingiù» 
da. Ella ha bilogno del contrapprfo della gtudizia, e dee tf» 
fere temperata dalla Morale di Rifliflirne; né vi é principio, 
che fi adatti con maggiore fìcurezza al Sidcma Generale delle 
più importanti venià. Principio, che conduce ieco quello dell* 
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erdine, o fi* quell' «ccsrdo di tutte le parti «vi ùn tutto fè> 
Jice c regolare j quell' accordo di perfezione , che fì richiede 
nelle opere della N-^tura c dell’ Arte , dal quale dipendono 
quelle verità , che dovranno cfTere infrparabiii dalle comuni 
idee, e azioni» Allorché rUumo è d’ accordo con fe rnedcn» 
mo ' allorché tutte le lue facoltà fi trovano o avere tra eflé 
quel rapporto, che debbono avere* c alloichè finalmente tutte 
le lue cpcraz'oni, tutt’i fuoi abiti li dirigono al lolo finedeU 
la confervwzione del fuo buon elTere, e de’luoi limili, è, e fa» 
rà femore Padrone di fe fleffo, e giovevole alla Società, 

Quindi , fe i giudizj de’ Nobili Giovani Guerrieri non fa» 
ranno in ragione di quelle facoltà intellettuali, che elfi hanno 
d' impadronirli delle verità, nè faranno fecondo quella forza ed 
cflenlione , che è neceffaria alla felice applicazione della molti» 
tudine delle loro idee, effi fi vedranno fedurre da una infini» 
tà di errori, e di prevenzioni d’ogni fpecie • Se i loro gufti 
non faranno in ragione dell’immaginazione, che hanno d' im» 
padronirfi della convenienza delle immagini, nè faranno in ra» 
gione di quella forza, neceffaria alla moltitudine di tali ìm» 
tnagini, effi faranno abbagliati da mille idee, piene di affur» 
dità, e d'incocrenza. Se la fermezza del coraggio fupererà 
fempre la fenfibilità, è a temerfi che elTa non degeneri in fero» 
eia . Se poi la fenfibilità farà eflrema , è ugualmente a temer» 
fi che effa non degeneri in debolezza . Se i loro defiderj non 
faranno in proporzione delle loro forze, effi fperimenteranno i 
fupplicj dell' inquietudine, o i languori dell’ indifferenza , e 
della noja . Sarà dunque l'efatto calcolo , il giudo equilibrio 
tra le differenti facoltà del loro Effcre quello, che manterrà la 
perfezione del tutto, e formerà in loro ogni efattezza di mo» 
rale; poiché, lafciando effo a ciifcuno il grado di attività' , 
che gli appartiene, nè renderà 1’ efercizio faciliffimo , c farà 
che ’J tutto cofpiri ai medefimo fine . 

Le picciole e le grandi paflioni , quando non giungono a 
turbare nè l'ordine interiore del nofiro Effere , nè l'ordine Pub» 
blico della Società, fono tanti doni della Natura . Il principio 
del movimento è quello , che mantiene nei Mondo Fifico , e 
nel Mondo Morale il calore e la vita . E ficcome un’ onefla 
paflione non tutberà mai il ripofo, e la felicità ’ cosi ve n( 
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fono delle tante altre, che poITono dÌTenìre pericolofe , quando 
cfle fcappano dell' imperio della Ragione . L’ acquifìo di tale 
imperio è appunto quel grande Audio, che cfli Giovani ne 
debbono fare.: il pili diihcile, fe vi fi applicano troppo tardi ; 
ma il piii facile, fe giungono a rendcrfelo naturale con un 
continuato elercizio, il pUt importante per altro, e’i piii cf» 
fenziale. 

Perciò raccoAumarfi i Giovani Militari a una grande pre» 
lenza di fpirito , il non lafciarfi trafportare da qualunque loro 
capricciofa idea, l’aicoltare, e’I fcguire i fani configli, il pre- 
venire, e’I reprimere fovcnte le fantafie le piu innocenti , il 
contrariare fpelTo le loro inclinazioni , anche le più indiiferen- 
ti, il fortificare il Joro giudizio a forza di rifleffioni , il dif- 
fidare inccfiTantemente di le ncflì,-c delle loro mire, il difpor- 
re il loro fpirito ad applicarfi a nuovi lumi lenza prevcnzio- 
oc, c lenza leggerezza, con vero impegno di riportarne vitto- 
ria, il rirordarfi ben fovcnte ne’ -momenti della calma delle im- 
prelfinni pflate, per poterle meglio prezzare, per calcolarne le 
confrguenze, per goderle con più di moderazione, fe le trove- 
ranno favie e prudenti, o per rinunciarvici totalmente, fe lo- 
ro non fembretanno tali * il fare alla pur fine tutto ciò , che 
fa un buon Cittadino nello Stato, per mantenere la Pubblica 
Felicità, formeraimo in Fili tutt’ i più regolari doveri. E, le 
un giorno per buona forte giungneranno a polTederli tutti per- 
fettamente, a ben fcrvire la Nazione co i loro Talenti, ad 
illuminarla colle. loro cognizioni, e ad onorarla colle loro 
Virtù, allora, neirifielTo tempo che acquifteranno il diritto 
di pretenderne dal Pubblico i giuQi omaggi, ciafeuno fi farà 
un pregio di ricompenfare la loro faviezza, e la loro probità 
con un folenne tributo di venerazione e di gloria. La GLO- 
RIA, dice un celebre ScHttorc, E’ L'ULTIMA PASSIONE 
DE’ GRANDI UOMINI. Onorino dunque i grandi Uomini, 
e di EOI ne verranno a folla. Secondino Elll, o Sire, le Vo- 
ftre Sovrane mire, e meriteranno vie più la Vofira Reale Mu- 
nificenza. S’impegnino a fervirvi con decoro e onore , e ia- 
lanno riguardati da Voi, dalla Corte, da i Minifiri di Stato, 
da i "Magifirati, e dal Popolo come i Difenfori, e i Bcnciatto- 
li della Nazione. ^ . 
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E come no , fe la Sovrana Voftra Volontà tutta fi diri- 
ge a quello fine? Se i Capi, che ne hanno l'incarico, e che 
fi rendono degni di quello gloriofo e d.fficile impiego , li gui. 
dano eoa mire Cittadinclche , con eremp) di una femplicità 
benefica e rirpettabile, e hanno altresì una particolare atten- 
zione e vigilanza di far loro fentire gli utiliflimi effetti de* 
loro lumi, e de’ loro vìrtuolì Tenti menti ? Non altrimenre nel- 
la converfarione di que* celebri Uomini dell’ antica Roma quel- 
la nobile Gioventh Guerriera acquilìava prelTo loro la feienza 
de’ fatti militari, le leggi della Patria, c tutte quelle cono- 
frenze, che formavano l’Uomo di Guena , il Cittadino, e 
l’Unmo di Stato. Quella luperiorità di Ragione, che fi ener- 
vava in elfi Giovani , già formati , in efieic Tempre pronti ad 
abbandonare ciò, che era difettofo, per arrìcchirfi di quel, che 
i nemici aveano di migliore ; quel confultare la natura delle 
cole nelle loro deliberazioni, e quel Taperc che lo Stato mili- 
tare, fondato Tu di una diTcìplina leverà, e Tu di una lubor- 
dinazione efatta, dovea elTere la b«Te di tutti gli altri Stati { 
quella necelfiià di darfi al mellierc delle armi, prima di oc- 
cupare alcun’ altra Carica della Repubblica; quei dover dare 
in tale intervallo di tempo delle chiare pruove di loro abili- 
tà , per Tollecitare nelle alfemblrc del Popolo I Officio di Que* 
flore, o di Teloriere , che oggi corriTpondono a quelli di 
CommilTario Generale, e d'intendente dell’ Armata , erano al- 
lora le utiliflime lezioni di quc’Giovani; c tali appunto deb- 
bano cifere per Cofloro col mezzo di que' Capi, che li guida-, 
no, e gl’iflruilcono • 

Con tale elercizlo quell* illuflre Gioventù Romana impa- 
rava a mantenere, c a dirigere un’Armata; acquiflava la cono- 
feenza della pofizione e fertilità delle Provincie , della qualità 
delle loro derrate, delle rendite della Repubblica, e di tutu 
l’Economia Politica delia Patria; e di cicceflaria conTeguenza 
comprendea che la Legislazione delle Finaize non dovea ede- 
re di grave pefo al Popolo, e particolarmente a quello della 
Campagna; che ’l Commercio, e l’Induflria non doveano elfe- 
re aggravati da dure leggi; e che rinterefle mal ideato di al- 
cune Città, le opinioni di alcuni Negozianti, o ignoratKi o 
di nula fede, i pregiudizi della Politica, noa doveano avere 
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ikun éiritto di dettare fu ciò delle leggi . Colla Carica di 
Edile, che oggi corrifponde a quello di Luogotenente Gencra- 
£ di Politica , eira acquiftava la conofcenza d. pvvedere ab- 
bondantemente la Cittò di viveri; di verificare fcrupolofamen- 
te l’efattrzza de’ pefi e delle mtfurc; di avere 1 ilpczione. di 
tutti eli Ed.fi.'j Pubblici, di ripararli nel bifogno, di far p<> 
Tre R?ornalmente le ftrade e le pubbliche p.azae* di vietare d 
uffo^ c le fpcle fope.flue; di prendere tutt i poflibili fpedien- 
ir^e’r prevedile gl’ incendj , e le affemblee tumuUuo e ; di 
prefervare con una vigilanza fempre attiva i Cittadini dag i 
accidenti, che poteano nuocere alla loro confervaiione , e al- 
terare la loro ficu'eiza e la loro tranquillità . Con sà fatta 
furceffiva progreffione di Cariche effa acquiftava m una 

perfetta conoiLza dello Stato Politico della Repubblica, e di 
lutto cA, che era necefi rio alla vita; avea occafiooe di co- 
nofeere, in mezzo a que’ movimenti , che rivelano le paffioni 
le dffrenti qualità, e i divcrfi Caratteri ^* 08"» 

ordine e condizione. E finalmente ciafcun Individuo di el^ . 
com. Pretore, c Conlole , fi rendea Giudice di tulli gU ..ffari 
Civili , e Criminali ; e fi mettea perfettamente al fatto del.e 
forze e della potenza dello Stato: conofeenze , che divenivano 
nell’ iftelTo tempo della piU grande utilità agli affm » 

e che fupponeano quella fetenza di calcolo, i cui ogni 
in Carica ne avea alla giornata un precilo bi fogno , tanto per 
veul-a.c fugl’ intereOi della Repubblica . quanto per la fua eco- 
nomi, privata. Clon efferfi dunque fin oggi ,trafcu.ato preffo 
Noi un piano così lodevole di Educazione, fi è darò « im- 
prendere agli Uomini di buon f-nfo che gli attuali 
non tendono di tutto punto a quell’oggetto, al quale fi deb- 
bono dirigere. ^ , 

Se Roma accordava, dopo due luflri,alla Gioventù Guer- 
riera la prima Carica diQ.ueflore; le io tal modo fi fperimcn- 
tava la fua fedeltà, il fuo fenno , la lua attività negli affari , 
e fi riputava degna di effere promoffa a Cariche piò rilevanti; 
perchè non potrà elcguirli oggi l’ iRclTo piano ne’ Voffri So- 
vrani Domìni? Allora non Irmbrerà piu flraordinano e 
prudente l’affidare a un Ufficiale la Cafla Militare , la 
ften m d’ un’ intera Atmau, e’I maneggio delle rendite , deffi- 
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Date al mantenimento , Tempre ehe (1 farà attenzione alla fui 
buona educazione, a i fuot onedi coftumt , e a quella ideiTa 
feverità di leggi, e di difciplina militare , che nel rendono 
degno, come il più delle volte fi dima degno di .'tale confi- 
denza anche un Suddito di un merito ordinario. 

Dopo effcrfi dunque i Nobili Giovanetti formati nelle co- 
gnizioni, e n^li eferciz; , che loro cdnvengono; dopo che efli 
conofceranno i doveri del militare, quelli del Cittadino , e le 
leggi della Patria ; dopo avere apprcfa T arte di comandare 
con prudenza i corpi di fanteria, e di cavalleria, di fcrivere 
una relazione ragionata, una memoria fcientifìca ; dopo che 
faranno Arerlati nella maniera del tenere i libri de' conti , del 
fare il minimo efame d'un Reggimento, -del conofcere il m.’c« 
canifmo d’un molino, l'arte del cofiruire una fortezza , un 
fortino., del gettare un ponte fu di un battello , del fare un 
molo o .un’argine, del dirigere una marcia, o una frontie- 
ra , del formare un campo cc. ; dopo cfferfi formato in efli 
quel genio, che gli guidi pel Cammino tracciato dalla natura, 
che conduca per tutte .le direzioni le loro .fenlazionl , le loro 
idee, i loro movimenti, faccia germogliare i loro talenti , c 
le loro ivirtù, c li diriga alla loro gloria, e al vantaggiò del- 
la Nazione; allora potranno giufiamente effcrc promolfi alle 
prime Cariche del Governo, cioè a dire, potranno acquidare 
i principi elTenzìali dell’ Uomo di Stato, la maniera di ben 
giudicare delle pcrfone, e delle cofe, di calcolare 1’ influenza 
di tutte' le parti al tutto, e di renderfì utili c giovevoli a i 
Vodri Sovrani interelfi . Allora, giungendo efii al più fubli- 
me grado delle cognizioni, e delle fperier.ze , lapranno, al pa- 
li degl'illudri Generali, rilpandere le forze deilo Stato, e fo- 
denere la propria riputazione; impedire a i nemici della Na- 
zione il fare delle conquide, fituarfi nc’podi, ove Codoronon 
polfono forzarli a combattere; odervare tutt'i loro progetti, e 
penetrare da i movimenti , che ne vedranno , quelli , che fono 
nalcodi ; non lafciatfi giammai Icappare nè un momento favo- 
revole, nè un podo vantaggiofo; atnire l’arditezza alla mode- 
razione; operare con delle rifleifioni profonde, e con que’ lam- 
pi , che fono figli del genio ; avere della vivacità lenza pre- 
cipitazione, « del ianguc freddo lenza lentezza; evitare le bat- 
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taglie, che decidono rapidamente il dedìno degli Stati, e fare, 
la guerra fenza niente dare all’azzardo. 

N6 vale il dire ch’io pretenda l’impodìbile ; e che, fe 
fu facile r efeguirn un sV lodevole Aabilimento preflb i Roma*, 
ni, allorché la Repubblica fì vide nel piu bel fiore della lU 
berté', oggi non Oa cosi, dovendofì ognuno adattare alio fpirù 
to del tempo, e alle attuali Coflituzioni de’ Governi. 

Coloro, che ragionano a quello modo , ignorano certa* 
mente la fioria de’ Popoli , la quale ci dà chiaramente a 
vedere che, 6no al tempo dc*^ Generali Antonio Spinola, e 
Aleffandro Famefe , le Cariche Civili, e Politiche erano 
cfercitatc da t Militari, Ma, fenza andare troppo lungi da 
noi , non imitano oggi quaG tutte le Nazioni del Nord 
trattamente il favìo (labìlimento dell'Antica Roma? In Dani- 
marca la nobile Gioventù Guerriera , dopo elferfi efercitata 
nell’ Archittetura Civile, e militare; dopo efferfi addeflrata 
nella pratica delle Idituzioni di Vegezio , e foprattutto nella 
difciplina, e nella fubordinazione la più efatta ; dopo avere 
acquiflata a perfezione la lingua nazionale per cff.'re in illato 
di tciivere con precifìone ed eleganza i proprj fentìmenti , • 
per avere la facile intelligenza de'libri canonici della Patria ; 
dopo avere apprefa la morale del Cittadino, e i doveri della 
Società, per potere folidamente giudicare degli affari dello Sta* 
to Civile, e Politico, è ammefla ne’ Tribunali, ove in pre* 
lenza di que’ rifpettabili Magillrati s’ iilruilce dell’ ordine giu* 
diziario, che ha luogo in tutt’i caG della giudicatura . E , 
per efercitare con profìtto tale Gioventù la fua attenzione , il 
Luogotenente della Politica cfige da tifa per iferitto il Tuo 
parere fulle materie, che fi trattano, e fu tutti gli oggetti li* 
tigiofi della vita umana . Con quello mezzo apprende vie più 
le leggi drlia Nazione , e ne fa la convenevole applicazione 
nelle afferenti circoflanze; acquilla l'amore della giullizia , 
accompagnato da una bontà compaflìonevoie; un carattere, in- 
capace di cedere alla feduzione; o al timore; im zelo del pub- 
blico bene , Iciolto da ogni interelle di gloria e di ambizione; 
un genio, che vede tutta rellenrione del male, che polla op- 
primere lo Stato, e che fa trovarne nell’ ìfleflb tempo il rime- 
medio; un coraggio, che non venga atterrito dagli- ofìacoli , c 
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una virtli, che ne rimanga fempre incorruttìbife ; e finalmen- 
te, comprendendo effa quanto fia ingiudo il forcare un Uomo 
ad abbracciare di mala voglia lo (laro pericolofo del Soldato, 
chiama colle favie mafiime dell’Antica Roma tutt’ i Cittadini 
alla difeia della Patria , e fi rende contemporaneamenre degna 
di meritare le benedizioni del Popolo, e T ammirazione -degli 
Uomini di buon lenfo: condotta la più g'ufla , la più nobi- 
le, la più ficura , e le più propria per formare delle buone 
truppe, e per avere e(Ta dell’inlìnita preferenza fopra tutte quel- 
le che’l deprezzo e 1* avvilimento per gli Uomini di Guerra 
fanno oggi agrcmentc adottare. In queflo modo fi accoduma 
quella Gioventù militare a defiderare il fnlido e ’l nect (fario 
delle cofe, e a (labilire nel luo cuore, e nelle (uc idee tutto 
ciò, che 'fa onore alla Ragione, e all’ Umanità. 

Nel vado Imperio delle RulTte le Sovrane e Benefiche 
mire di Caterina II tono tutte dirette ben anche fui piano 
d>H’ Antica Roma. A tale oggetto, tffendo colà l’arte della 
Guerra il fine principale di quella Codituzione * e racch uden- 
doli in ella un gran numero di cognizioni, unire e legate tal- 
mente l’una coll’altra, che fi predano un vicendevole appog- 
gio, e che non (e ne polla da effe fiaccare un filo anello len- 
che la catena non ne rimanga interrotta , i luoi Cadetti 
lono anticipatamente illruiti nell’arte dì Euclide, che fa loro 
conofccre le proprietà generali deU’edenfione, calcolare i rap- 
porti delle fuc differenti parti, c darle quello fpirito di com- 
binazone , che è il fondamento di tutte le arti, e che t ugual- 
mente p.eceifario a un Adronomo, e a un Generale. Con una 
guida cosà precìfa ed efatta acquìdano la fetenza , che inlegna 
le proprietà del movimento, che mifura i tempi e gli Ipazj , 
calcola le velocità, fida le leggi della gravità, e che comanda 
gli elementi, fottomettendonc le forze. La Fifico*matematica, 
e la Chimica, che vengono oggi riguardate dagli Uomini di 
buon lenfo come affari di Stato, formano altresì la loro parti- 
colare cura e attenzione* poiché, avendo lo duJio. della Natu- 
ra, delle leggi di affinità, c delle fodaoze aerifermi cambiata 
la faccia di sì nectfhrie e utili feienze , e rili.hiarate le menti 
dc’Fìlofufi (u d'importanti fenomeni, imparono (empre più dal- 
l’ illudte'' Newton ad afeendere , pel mezzo delle fperieoze e 
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delle ofliervaiìoni da tali femomeni alle loro vere caofe j co» 
oofcoDO pili da vicino l’ intima compoGzione di qucfti tenuìf- 
fimi fluidi ; formano una più giuda e adeguata idea degli uU 
timi elementi dc'corpi, da i quali dipendono poi tutt i fecre»^ 
ti delle Arti, e foprattutto di quella dell’ Agricoltura, che co* 
flituifee la bafe fondamentale de Govetni. La. grande fetenza 
del GENIO li conduce dal mondo intellettuale al mondo fili* 
co, fa loro apprendere a fervirfi di quelle nozioni attratte , 
che fono applicabili alle fortificazioni , all’ attacco , e alla di- 
lefa delle Piazze. Quindi, comprendendo eflì che le idee fem» 
plici formano il materiale di tutte le umane cònofeenze, e ^ 
diverfamente modificate dall’ Intendimento, ftabililcono i pria-, 
cipj fondamentali di ciafeun Meftiere, e la Geometria delle Ar- 
ti, pieni di profonde mire e di ardite novità, difeoprono eoa 
occhio fit» e rapido ne’MODI SEMPLICI DELL ESTEN- 
SIONE PURA del celebre Locke il grande e ’l fublimc del- 
la loro nobile marziale Profeffione . E ficcome nell applicazio- 
ne di tale fetenza, le pofizàoni ORIZZONTALI E VERTI- 
CALI fono le ficure guide delle loro operazioni j cosi, obbli- 
gati per lo più di rallentare l’alto volo delle loro meditazio- 
ni, difeendono alla parjp più penofa del dettagli • A .ta- 
le oggetto, per mezzo della STEREOTOMIA, corCderana 
in qualunque pofizione le linee, le fuperficie, i folidi nel pu- 
ro Ipazio; le projettano con pcrpcndicolarij ne rilevano con l«- 
blimt calcoli le proprietà ; ne determinano con prctifione e a 
vifla qualfifia fìrnazione; con piani di fito, di tarante, c di 
comparazione- adattano tutto alle fortificazitni ; e firalmtorr 
ne nfolvono innumcrabilt problemi, che fono, e faranno lem. 
pre inaceffibili , ed incogniti agli Uomini volgari e idioti. La 
Storia, che li guida per un immenlo labrrinto di cofe coU’efat- 
ta conofeenza de’ luoghi, fa loro offervare, ttudiare e giudica- 
re i grandi Uemini j e, lafdar.do le date a i compilatori, c 
le minuzie agli fpiriti oziofi e frivoli, fa in tifi unire, a tra- 
verfo della vafla eflenfione de’fecoli e de* luoghi, que’ lampi di 
luce, che li pottbno illuminare ugualmrnte e co i grandi efem* 
pj, e con gli errori flcffi degli Uomini Celebri . Finalmente 
la Filofofia Morale, i Printipj del diritto delle Nazioni, la 
Politica geneiale dell’ Impello , i deveri dtU'Ucmo c del Cit- 
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ta;]ino, la conofcenza deirEcunomva Politica, la Legislaciont 
fullc Finanze, lolla Marina, lui Commercio, e folle Manifat* 
ture, tutte (jurde profonde engnitioni formino la bafe del Io> 
rp caràttetc: Scienze intc'elfunti , le quali danno a conofeere ì 
mezzi perfezionare la,, Sj^ie Umana, relativamente all’eden- 
fione deì'e^lue ranofeenza, ,alla certezza e alla fcirtplicità del- 
la lua felice condotta, alla dilicatczza e alla ^purità de* fuoi 
virtunfi Icntimcnti , ai progrellì, c all’ufo delle lue forze. > 
E ficcome la loro Educazione dee edere molto più il frut- 
to della pratica, che della teoria; cosi, immediatamente, eh» 
fono ufeiti dal Collegio, vengono colla frequentazione de’ dif- 
ferenti Tribunali efcrcitati fulla Scienza delle Leggio per acqui- 
dare la ronolcrnza dc’cofìumi dominanti. La quale contribuì-'' 
fee loro ad adodarfi ncii’ clpcricnza del bene, e a garantirfi da 
un gran numero di errori; a condHifi con de’ principi invaria- 
bili e femplici ; a nulla intraprendere al dili delle loro Tun-' 
zioni ; a poifedere i rapporti tra, gl’intcrclfi, che comparifeo- 
no lontani, e a riunire gl’ inter.fn particolari col generale:' 
e con ciò ft formano- citi nell’ iftedb tempo Guerrieri e 
Cittadini, cioè a dire, Uomini, atti ugualmente all’ arte del- 
la guerra, all' economia , e alle leggi dell’Imperio. Quindi co- 
lè un Generale, dopo avere riportata una vittoria, pud, a fu» 
talento, prendere luogo nel Senato, e giudicare degli affari ; 
può regolare la circolazione delle rendite dello Stato, dirigere e 
vcrifìcBre l’Agricoltura, e’I Commercio: fodegni dabili, prin- 
cipi fecondà della forza e dell’ opulenza ; può da Geografo Ne- 
goziante- Politico Naturalifla e gran G«ometra conofeere ed efe- 
guire, qual altro Eulero, tutto ciò, che vi è di più profon- 
do nella feienza navale, o fìa , tutto ciò, che la Teoria ha, 
dato finora di certo e di applicabile - alla pratica ; e , dopo 
avere adempiuti funzioni cosi importanti , fi può di nuovo 
.mettere in Campagna, e condurre un’ Armata 

Dedinato dunque ciafeun nobile Individuo della. Guerra 
alla pubblica utilitè, e al, buon edere dell’ Imperio, chiccheflìa 
fi aferive colè a punto- di onore e di gloria .Tacquìdare un’ 
efatta intelligenza del fuo Mtdicre; ed ha per indifpenfabile 
neceflitè ridruiifene colla propria fperienza. Quindi ognuno (i 
(a un dovere il trafeorrere diverfe Provincie, il conofeere la 


xxvn ^ 

fituaztone e la natura de* terreni, la loro coltura e'ie loro pro< 
duziooi , le loro arti , le proporzioni delle rendite colle fpefè 
del trafporto, la quantitll e’i prezzo comune delle derrate , la 
facilitai delle confumazioni , il numero e ’l carattere degli Abi« 
tanti, il valore, per così dire, di ciafeun Uomo in particola* 
re, i riforgimcnti delle Città , il prodotto delle Manifatture , 
e redenfione del Commercio, la decifione di tutte le queftioni, 
che ne dipendono, la fopraintendenza a i travagli e a i pub. 
blici Habilimenti , l’ ifpezione full’ ordine, e Tulle rendite di 
tutte le Comunità dagli Stati di quelle grandi Provincie, fino 
al corpo municipale del pib picciolo Villaggio , la cura del 
manteoerfi nelle impofizioni de’ fuflidj un ordine, che ne ren« 
da la percezione certa, fenza fentirfene onerofa per l’azione 
Tempre prefente della tirannia fifcale; deH'aflicurarfì i fondi ne* 
cclTarj a quelle fpefe ; del mantenerli una regola fevera , che ne 
impedifca le ruberìe, un economìa, che ne diminuirci il pe* 
fo ; del follenerll in fomma il Credito Nazionale; e del vegliar* 
fi alla felice efecuzione delle obbligazioni , contratte in nomC 
dell’ Imperadrice. 

Con ciò ogni Militare fa calcolare da per tutto , ove fi 
trova, la fomma di quelle ricchezze, tutto quel, che una Pro* 
vincia riceve , e che dà : e da quelle diligenti ed efatte olTer- 
vazioni, fatte fu i luoghi medefimi, impara' a conofeere per* 
fettamente le Provincie de’ Regni, e dell’ Imperio, quali abbia* 
no forza piò elicla e più pronta; quelle, le cui percezioni fie* 
no più abbondanti, e rollino meno; quelle, che combinano 
meglio col clima, col fuolo, e coirindoflria degli' Abitanti ; 
quali fieno i canali aperti, e quali i chiufi ; quali lìeno i fiu- 
mi, le riviere, i laghi, che irrigano gli llagni, i mari, che 
li bagnano, i limiti, e le montagne, che li circondano ; e 
quali fieno quelle Provincie, alle quali la Capitale non fotti* 
mtnillra i fucchi , che ne riceve, e rende con ciò interrotti 
la felice circolazione tra la tclla e le membra, che fa la vita 
del Corpo Politico. 

Quanti per mancanza di tali cognizioni ed efperienze 
hanno avuta la difgrazia di vedere delle bllllanri Armate peri* 
re fotte i loro ordini fenza penetrarne i motivi ! Quanti' per 
Mancanza d’intendere i veri intercRi de’ loro Sovrani fi fono 
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allontàniti contlnoamente da quel -punto dt elevarono, n cui 
Creiieano di qiungerc! La vera potenza militare d' uno Stato t 
qoella, o Sire, che ha per bafc l’ Agricoltura ; poiché ella fol 
tanto è fuoeriore agli accidenti flranicri , furtifìca i nervi de* 
Corpi Politici, aumenta incelLntemenfe le loro ricchezze j effa 
è creatrice, e le Tue produzioni fi rendono indipendenti da i 
capricci, da ì p.ufli, da i pregiudizi, e dalle bizzarrie dello 
Nazioni; effa in fumnaa (bmminidra a tutte le clafli degli Ucv 
mini i mezzi del loro godimento, diminuifce i loro mali (v 
fici , avvicina i Popoli fra loro, e fa, divenire, tutto ciò, che ’I 
fuo'O produce, e rinduftrìa crea ne* differenti paed, un bc« 
jne comune dell’ Uman Genere. Col poffedimento dunque di 
tali cognizioni , accoppiate al frequente ufo dell’ cfpcrienra , 
que’ Nobili Giovani Guerrieri acquiflano- quella forza , che i 
propria delle grandi anime; fi rendono fedeli depofitar; dell’ 
Imnerin; e nelk opportune oecafioni della guerra mifuraoocoa 
occh-'o rapido 1’ eltenfione de terreni , veggono tutt' i vantaggi , 
che fi poffono avere, o dare, penetrano i progetti de’ nemici, 
fcelgono i migliori podi, cambiano i rapporti di tutte le po« 
fizioni, fìffaoo tutto per l’attacco, e tutto preveggono per l« 
difefa . 

Ecco come Caterina li fui piano dcirAntica Roma ren- 
de immortale il fuo nomo; cflende e dilata Icmpre piìi i Tuoi 
Dominf; affoda le barriere del fuo Imperio ; e umilia oggi 
qui-l Popolo, ofeuro nella fua origine / ma formidabile un 
tempo ne’fuoi progreffi, nemico de’Criftiani per Religione , e 
per Politica, il quale ufcV dalle lagune della Scizia , inondò 
i’Afia, e l’Africa, foggiogò la Grecia, e la cui incurfionc 
avrebbe forfè da gran tempo ingo};ita l’Europa, fé la difcipli- 
na , l’arte della guerra, e l’ eccelle qualità del Genio, non 
aveffero avuto il maflimo vantaggio fulla coraggiola ferocia di 
^ quel Popolo Tartaro. Ecco come quel Vado Imperio ricono- 
fee il fuo fplendore e la fua grandezza dalle benefiche mire di 
Caterina II. Come Effa divide oggi il fuo Trono e la Tua 
Potenza con gli Uomini di alto Intendimento, e di fomma 
Probità; fe ne fa «n onore c un piacere il prevenirli con del- 
le Tue generofità; gradifee con fentimenti di gioja le loro Opev 
re, c le rifguarda' come gli ftrumenti della fua gloria. Come 
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corona le fiK beneficenze con una beneficenti piU .grande mk 
cora, occupandofi a creare un TERi'J STATO, libero io 
tutta la Tua cfienfione; a difendere con ciò la esula delTuma^ 
Dirà* ad impedire che una patte della Sacieià non fi creda 
nata per fottomettetfi all’ orgoglio e a i capricci Ji un'altra; 
a dividere le fortune con piu d’ uguaglianza ; e ad alTicurare 
le proprietà per rendere i fuoi Sudditi felici fotto il fuave 
giogo delle leggi . Come E(Ta palla lovente a Mofea , per am> 
mirare da vicino in quell’ III olire Collegio quelle fertili pian* 
te, che foniminillrano a i fuoi Regni degli ubertofillimi frut* 
ti. Più madre, che Sovrana, Elfa carezza tutti que* Cadetti, 
che più fi difiinguono co i loro cofiumi , e co i loro talenti. 
Impegnata Ella a proteggere le Scienze e le Arti dà tutto il 
tuono al filo Secolo, e anima feoiprc più 1’ alTemblea de’ Fi- 
lofofi a promuovere Ir ntili cognizioni . Quindi le fue libera- 
lità li chiamano dalla toro folitudine, per travagliare al naagp 
giore ingrandimento del Tuo Imperio, e per acccodcre vie più 
dell’ardore e dell’attività ne’ fuoi Popoli. Tutto colà cammi- 
na conformemente alle fue Sovrane intenfioni , e’I fuo gulio i 
una legge univerfale, che non ammette preferizione . Tutto 
colà i portato a quel grado di maturità , che la Ragione 
Umana può dare alle produzioni ; *c ’l fuo Imperio potrà un 
giorno cbiatnarfi il fecolo delle Scienze e delle Arti. E a tale 
oggetto la Co'-tc, i Generali, i Miaifiri di Stato, i Magi- 
Orati , i Governadori delle Provincie ec. meritano i grati e 
benefici ac.o.di menti dell’ Imperadr ice a proporzione, che ma- 
nifeflano le loro incl inazioni, e’I loro zelo per l’cfatto adem- 
pimento delle loro refpettive cariche . ' 

Ripigliando intanto l’ interrotto filo delle mie idee, dopo 
avervi, o Sire, pollo in veduta la Morale del Sentimento, e 
quella della Rìfleffione , mi rimane, finalmente a parlarvi del- 
la MORALE RELIGIOSA: ferma c conilante hafe d’ ogni 
Umano Stabilimento, che anima tutte le nr.firc azioni, e ebe 
fu ben anche il principale fondamento della difciplina milita- 
re de* Romani; poiché col giuramento di difendere la Patria , 
Roma acquìflò quella Gloria e Macdà, c quel grado di forza 
c di potenza, che nino’ altra Nazione ha potuto giammai van- 
tare. Or, fe tale fu rcatufiafmo del Popolo Romano pa una 
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falfa Religione^ che tutta confiftea in una fplendiffima pompa 
«fterìore , che diremo della nollra, che è vera, che penetra 
tutte le facoltà della noftr' anima, e che ci guida pel retto 
cammino della virtU, fortifica i legami fociali , difende il fi* 
fìema interno dc’noRri doveri contea gli artificj del nofiro Spi- 
rito, termina l’opera imperfetta della Legislazione, e fuppli- 
fee all’ iniufficienza di que’ mezzi , de' quali il Governa pu^ 
farne ufo? 

A i Minifiri del Santuario appartiene l’infiouarla in mo- 
do, che polTa corrifpnndere al buon elfere della Nobile Gio- 
ventii Militare, all’Ordine Pubblico, e alla Felicità Naziona- 
le. CoAoro già fanno che Effa Morale ci cffcrifce un interef- 
fe , indipendente da i noAri fenfi, e dalla noAra immaginazio- 
ne, e ci conduce aU’cfercizio abituale della virth ; che, ol- 
tremodo attiva in tutti gl’ ìAanti , in tutti gli Aati, e in tut- 
te quelle circoAante , nelle quali noi dobbiamo fapere fceglie- 
re tra ’l bene e’I male , trova il fuo appoggio fin dentro le 
relazioni della vita, anche le più indifferenti in apparenza * 
poiché EAa è quella , che gode lol taiito il prezioio vantaggio 
del rapportare le più picciole cole a una Grande Idea, e che 
fola può cAcre continu.mentc incoraggiata da quel fentimento 
di Colcìcnza, il quale, accompagnando tutte le noAre azioni , 
e tutt'i noflri penfieri , fembra di aumentare la noAra efiAen- 
za . CoAoro già (anno che Effa prcirnti all’ Uomo un fiAema 
genrialc di condotta, e dia chiaramente a vedere che, fenza i 
luoi efficaci loccorfì, l’Ordine Civile , Politico, e Militare 
non fia di fua n. tura-' coti eccellente, che peffa appoggiarfi fu 
i foli rapporti deirintertAe particolare col generale , luti’ im- 
perio delle Leggi, e '1 timore delle pene, e full' afeendénte di 
quella Pubblica Opinione , che ciafeuno dee avere nella Alma e 
nella confidenza degli altri. 

E in vero: non baAa affatto un Catechifmo Civile , e 
Politico per deAinarfi alla Pubblica lAruzione .del Popolo* nè 
un corfo d’ infegnamenti , fondato fu i rapporti dell’ intereffe 
perfonale coll’ intereffe pubblico può convenire alla mifuradcll’ 
intelligenza e della capacità di coloro, la cui educazione non 
dura che quafi un momento . Ogni educazione richiede del 
tempore- delia eiflcffionc, e come tale non può adattarli alla 
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ClaiTe piU nnmerofa degli UomiDt. Per aflìcurarci di s) fatta 
verità, fitTiamo la noftra attenzione fullo (lato fociale di colai* 
ro, che fono privi di proprietà , e (provveduti di talenti per 
applicarvifi : obbligati c(fi ad un travaglio materiale, e impa* 
sienti di elentarfi da un carico penofo, (cno coHietti a (piare 
il primo fviluppamento delle forze fifìchc , per applicare i lo* 
ro figli alla vanga, alla guerra, o a qualunque altro lucrativo 
travaglio. Quindi l’ignoranza la miiena e l' indigenza fono io 
mezzo alle Società la forte ereditaria della maggior parte de* 
Cittadini. Se dunque tale è l’ effetto della Legis'azione Givi* 
le e Politica, comr potremo noi immaginarci di legare indi* 
ftintamente gli Uomini con una idruzione cosi difficile e com» 
plicata ? La Morale Religiofa fol tanto fi trova , per la fu» 
rapida azione, efatramente appropriata alla firrgolare fituazione 
del più gran numero degli Uomini. E(Ta fola p^rluade conce, 
lerità , perché muove nell’ ifteffo tempo che illumina j effa fi>* 
la rende fenfibile tutto ciò, che raccomanda; rifa, parlando in 
nome d’un Dio, fa, e può infpirare del rifpetto per Lui, la 
cui potenza rifplendc da tutte le parti agli occhi de’ femplici,'- 
degli abili, de’ fanciulli, e de’ vecchi. In tutti que* Corpi Po* 
litici dell’ Europa, ove i Popoli fono urtati c compreffi gli 
ani dagli altri, ed ove la miferia, e la magnificenza li trova* 
no continuamente rramifchiate infieme, vi bifogna affolutamen» 
te l’appoggio e’I fodegno della Morale Religioii. 

L'età più bella della NobìIeGiovcntù Guerriera non può, nè 
dee cfentarfi ben anche dall’autorità di una guida cosi ferma e 
collante , Per menare e(Ta , e fuperare con ficurezza i giorni 
procellolì della fua gioventù, ha bifogno di principi, che co* 
mandino, e che fupplifcano airinfufficienza di quelle rifleffio* 
ni, che la configliano. Tali rifleffiorrì non hanno fòrza e po* 
tere , che a proporzione del vigore dello fpirito; e lo fpirito 
fi forma coircfperienza , e eoi lungo combattimento delle idee. 
Le Iflruzìoni Religi’ofe hanno unicamente il particolare van- 
taggio <f impadronirri dell’ immaginazione , e d’ intcreffare la ■ ' 
fcnfibilità: due brillanti facoltà de’ primi anni dell’età giovani* 
le. Coloro dunque, che tengono i legami della Religione co* 
me indifferenti, dicendo che fi può ripofare fu taluni fentì* 
menti generali, de’ quali fé n’è contratto l’abita, - non fanno ' 
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tttenzScnc che tali rentimenti tirano la loro prÌDcipale • forst ; 
« origine dallo fpirito religiofo, che cflì proccurano di debili* 
tare. L'umanità medtfinaa, quell’ interna ienfazione di un’a^i* 
ma ben nata, fi anima e- fi fortifica coll’idea d’ un Effcrc Su* 
premo; l'alleanza tra gli Uomini dipende elTenzialmente da i 
rapporti cl mcdefimo Autore, e al medefimo Giudice; c(Ta è 
(ondata full’ uguaglianza de’ diritti alle mcdefime fperanze , e 
fii quella ferie di doveri , inculcati per 1’ educazione , e ren* 
duti rifpettabili còli’ imperio abituale de’ fentimenti religiofi . 

Gli Uomini comparifcono pieni di tanti difetti , (u tante 
tngiufiizie, di tante particolari pctfonalità, di tante ingratitu* 
«lini agli occhi di coloro, che li olTcrvano in malfa, che non 
fi giungerebbe giammai a tenerli in armonìa colle loie lezioni 
deir umana laviezza . La bontà , 1’ indulgenza li debbono di 
tempo in tempo tenere ricordate, come idre generali e pre- 
dominanti, e come i legami di tutte le virtù. Ma la Reli. 
gione poi dee confolidare tali legami ; tifa fol tanto può di* 
fendere il filìema intero de’ doveri contra gli aguati del ragio* 
namento, e contra gli artificj dello fpi rito. Perciò b i fogna in* 
fegnare alla Gioventù- Guerriera che le virtù fociali fono un 
6 maggi o , dovuto alle perfezioni, e alle intenzioni benefattrici 
del Sovrano Autore della Natura; c che tali virtù fociali di* 
pendono interamente dalla Morale Religiofa : 'clfa à quella, che 
appoggia la fua prima bafe nel fondo de’ cuori, nelle cavità 
della Cofeienza ; effa fola è nell’ Intelligenza de’ più grandi fé. 
creti della natura; tifa femina in terra un gei me, che fi nu* . 
trifee, fi fortifica, e fi diflende io numeroii rami, i quali, . 
fenz* alcuno sforzo, fi elevano in tutte le dimenfioni ad ogni 
forta di forme. 

Ma fi fupponga per un momento che tanto le Leggi Ci- 
vili , quanto le Criminali del Corpo Politico c Militare fieno 
lufficienti al mantenimento dell’ Ordine Pubblico; lemure farà 
però fuori del potere degli Uomini il dedurne degl infegna. 
menti familiari, propr). alla formazione di un Codice di Educa- 
zione; poiché quelle roedefime leggi, quanto (empiici ne’ loro 
comandamenti, non iaranno tali ne’ loro principj . Di fatti : 
non fi (corge in un iflante, perchè la vcndetia, la più giufla, 
fìt> interdetta ; perchè non fi abbia il potere di farli rendere il 
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rkorretiM • ì medcGmi mezxi , '6e’ quali 11 rapìtom«Mi 
ha' fatto- ufo; ■ perché ' aon fi abbia laatorith di Kfdiere^n ìvìcn 
lenza a un opprtffore tiranno ; .e perchè -certe azioni , cura io^ 
differenti in fe (ieffe,,e. ora nocive agli .altri, fieno proibite 
hi una maniera imifornie e generale. Vi bifogna neceffariamen«‘ 
te una fpecie d’ indovinamento , e uno. sferzo di rifleffioaa pee 
dircoprini chc’l Legislatore fi fia allontanato dalle ideetnatu^ 
rali, a fine d’impedire. che niuno fi. fseaia giudice nella (ua pro- 
pria caufa , e d’evitare che le eccezioni .e le difiiozioni^ delle 
quali ' ciafeona circollanza è capace, non fieno- giammai defcr-* 
minate da i foli lumi de’diverfi membri della Società. -£fi- 
ftendo dunque gradatamente nelle pene una molùtucine di proi- 
bizioni , che hanno lol tanto della conaefliooe colle -mire ge- 
nerali della Legislazione, e niente col quel buon. feofe, eh* 
determina il giudizio, de* particolari ,' non fi dee perciò edifica- 
re fu -quelle fole bali un fillema di Morale, di cui ciafeuno ntf 
poffa avere una cofcienxa evidente. E poiché, il Legislatore 
€vha con diligente cura di nulla fottomettcre all’ efame degl* 
Individui , allorché egli facrifìca fovente a quello firincipio la 
giullizia naturale , come, si vorrà dare nell’ ifieffo tempo per 
regola di -condotta una Morale Politica, che è tutta fondata 
fu d’ un complicato e difficile ragionameuto , capace . di. tante 
eccezioni, o .di arbitrarie interpretazioni? • • i > 

• Perchè le Leggi fono l’opera della, nofira tatellìgeoza,ilìa- 
mo forfè facilmente dirpofli ad accordare loro un imperio uni- 
veifalc; ma io fono tanto lontano d*l credere cheicffe Leggi 
Civili, e mollo più le Criminali poflàno giammai Aipplire al- 
la vera cfifiinza della Morale Rcligiofa, che anzi le credo mol- 
to infufficicnti a regolare le cole, fottomelTe immediatamente 
alla loro Autorità. Rendiamo più fenfibile quello mio fenti- 
mento con una ragione , fcelta tra le tante altre . Per quanto 
fi fieno gli Uomini fempre fiudiati di dare un Gcuro e perpe- 
tuo fìabilimento alla legge de’ neceffar) Tcfliooonj nelle caule 
Criminali , non fono giunti finora a -metterla in chiaro afpet- 
to, onde fé n’ eviti ogni rifehio d’inganno. Se l’ effefo , pec 
efempio, é un Uomo Oncflo, conofeiuto da tutti per tale, la 
fua tiflttnoniartza non dovrebbe per niun verfo rigetrarfi ; ma., 
h tifo arrivi a cadere nella- mente de’ Giudici in- qualche lo- 
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fjMtte, <r, per T invtrifimilitudine della 'fui iflcnloac « e peib' 
ctcda che l’ abbia egli fatta per • non pregiudicare la fu« 
riputaiioné , o per altri motivi , che fi fari allora , trovandoli 
la ngione io guefii due eilremi, e le idee intermedie non con« • 
facenti aU’affolato linguaggio della legge? Altro fpediente per. 
me non ci veggo in tali critiche circofiante , che guello di 
ricorrerli' alla &victaa, e alla ‘Morale Religiolà de’ Magiftrati ; 
poiché -altrimenti , in- luogo di proteggerli l’ innocenza , fi mcu 
fcrebbc'cfla io- grave pericolo; e-'la’l^ge , il cui fpirito con< 
fifie nello ’fcoprimenro delta verità, fi renderebbe mallevadricc 
di tutto V ri fp^ttandofene fol tanto le Tue fcmplici efprcl&ooi . 
Io non intendo con cià di efcludere quell' ifiruzione pofitiva , 
che dee fervirc di guida; ‘tanto nella ricerca de' delitti, quan«' 
to per' determinarfi -i caràtteri; a i quali tali delitti polTona 
cflère riconofeiuti ; ma dtfidcrarei che, in affari di sì grande 
Importanaa; fi unilTeró a à lumi , che ne dà' la prudenza de*. 
Legislatori, quei, chf fi pollòno mettere in pratica dalla fa< 
viczza , e dalla probità de* Magiftrati ,*c de’ loro Subalterni . 
E per richiamarfi coftoro inceffantcmentc a tutta 1’ eftenlìone 
^ de* loro doveri, io defidetarei finalmente che» prima di dare la 
fentenu della condanna, ciafcuoo di efli, elevando una delle 
loro mani al Ciclo, pronunxiafle con fincera c rcligiofa com> 
mozione di cuore le feguenti parole: IO ATTESTO CHE 
L’UOMO, ACCUSATO AVANTI A NOI, SEMBRA 
COLPEVOLE , E SECONDO LE REGOLE DELLA 
LEGGE, E SECONDO I MIEI PROPR] LUMI. Allo, 
ra, lenza mancare alle dovute ricerche, ordinate dalla legge , 
i Giudici fi sforzerebbero di andare anche pili oltre ; allora 
non fi vedrebbero riggettati quegl* indizj proprj , che fanno 
impreffione fu gli fpiriti ragionevoli, c niuno di efli avrebbe 
Bcir iftelfo tempo una forza talmente decifiva , che 1’ efame 
; delle circoftanze potefTe giammai comparire inutile; allora fa* 

' tebbero ulo di quella fenfibile peri'picacia , che à foveote la 
pili penetrante di tutto ; non isdegnerebbero di cootemplace 
feriamente fino gli sguardi dell* acrulatore e dcll'accufato ; e 
non crederebbero per cola indifferente foffervare con interelfe 
tutti que’ movimenti della natura, ove la verità fi dipinge 
qualche volta con energìa: e coti rioflocente farebbe lotto la 
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aifto^ del featimcsfo timorvto de* Oiiidici , e neo fi trove> 
rebbero cofioro più iottoveffi t quell* imperio aflbiuto del me* 
todo di procedimento, che riQringe fervilmeote ì limiti dello 
fpirito. ... 

r Continuando il mio oggetto io tutt’ i Tuoi rami , io of. 
(erro in oltre, o Sire, che la Pubblica Opinione non ha I* 
affoluto potere di fottomettcreigli Uomini all* offervaoza deli* 
.Ordine Pubblico, e ad infpirare loro l’amore della virtù indi* 
pendentemente dalle idee '.Religiofe . E(Ta efcrcita la fua Auto* 
rità in uno fpazio infinitamente circofcrittoie limitato; ni G 
può tormare' alcuna iorta-di comparazione tra ir afcendeote Tuo 
particolare, e l’ influenza della Morale Religiofa. Di< fatto: 
L’Opinione Pubblica ha bifogno, per dare corone, che gH 
Uomini comparifeano con ifplcndore fui teatro del mondo. La 
Morale Religiofa rifpande i fuoi più grandi favori fopt* colo* 
ro , che difprezzano la lode, e che fanno il bene in fegreto* 
L' Opinione Pubblica efige quali fempre che le virtù Geno ac* 
compagnate da i talenti , e dalle Scienze per divenire come 
il germe e *1 mobile delle grandi azioni . La Morale Religio» 
fa non impone giammai quella condizione , le fue, ricompenfe 
appartengono ugualmente a t femplici , che a ' i dotti , agli 
umili di spirito, che agl’ ingegni elevati . L’Opinione Pubbli* 
,ca s' inganna fovente ne’ fuoi giudizj , perchè in mezzo a quel 
vallo recinto, in cui è eretto il Tuo Tribunale, prova della 
pena ael dillingaerc il vero merito , e viene per lo più abba- 
gliata da i falG colori dell’ ippocrifìa^. La 'Morale Religioià 
domina nel fondo de' cuori , vi ci fitua. un cullode, che vede 
gli Uomini, e le loro azioni più da vicino, nè fi può facil- 
mente ingannare. 

La Pubblica Opinione, giudicando le azioni nella loro 
maturità , non fa alcun conto degli sforzi,^ che vi fi ulano; 
c liccome non fi ottengono le palme , e le vittorie , che in 
quel- momento , in cui fembra d' avvicinarfene U fine ; cc^i 
bifogna che nel principio della carriera .ciafeuno ne tiri dalU 
fue proprie forze il coraggio e la perleveranza . La Religione, 
al contrario, è, per così dire, con noi fino da i primi lenti* 
mrnti ; efla accoglie le noflrc intenzioni , prende a piacere la 
Doflra femplice volontà, ci fcHiccc nelle i>ollre detcrminazio» 
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ni, e ci acrotnpagna ne* noftri tentativi : La Fabblicà Opini*-' 
ne, non dillribucndo ne'beni, che quelli, il cui principale va- 
lore ha rapporto alle comparazioni, a i contraili, e alle riva- 
litll, fpargc fovente fu i fuoi favoriti il velenofo loffio dell* 
invidia, e fa qualche volta dubitare del prezzo reale de* fuoi 
favori. La Religione non confonde colle amarezze le ricom- 
penfe, ma forma nell’ofcurith i fuoi felici; e ficcome ha de’ 
tcfori -a dare a tutto il mondo; cosi -la parte , che effa ne dà 
agli uni , non la toglie agli altri , L’ Opinione Pubblica di- 
pende da calcoli incerti e confufi, da comparazioni arbitrarie 
ed equivoche, la cui bafe viene continuamente cambiata dalla 
perenne varietà delle- circodanze, e delle lìtuazioni, della vita. 

I motivi, 'che prefenta la Religione -fono, di una fpecie del 
tutto differente: efla non dirige gli -Uomini con de’, parai lelll 
ofcuri; e con de’ calcoli di approffimazione; ma li chiama a 
un intereffe dominante per mezzo di un fanale , che gli uni* 
fce, le cui rilplendenti fiamme fi veggono da tutte le parti: 
quindi le regole,. che efla preferi ve , non fono incerte e vacil- 
lanti , e i beni , che promette , fuperano di gran lunga ogn* 
altro bene 

Le grandi Metropoli , ove (ì ha fperaoza di ottenerfi le 
più luminofe marche di difiinzione , ed ove l'Opinione Pubbli- 
ca ha tanta forza d’iftigare gli Eroi, i Grandi Amminidratori, 
gli Uomini di Genio d’ogni genere, non fono poi qudle, ove 
ì doveri della vita privata fieno meglio conofeiuti, e più ripu* 
tati. Colà gli Uomini, riunendofi per celebrare con idrepilo i 
loro grandi talenti, e le loro didinte azioni, riguardano con 
cdrema indifferenza gli onedi codumi de’ particolari ; appagan- 
dofì di un bello puramente ideale fu tutto ciò, ebe ha rappor- 
to alla celebrità del loro Nome, e della loro Patria, all’ onore 
della loro Nazione, e alla potenza politica del Monarca, fi avvez- 
zano a rapportare tutto a tali intcreffi , e con edrema indiffe- 
-renza fulle virtù comuni , decidono qualche volta altresì che 
delle rare qualità dello fpirito fe ne debbano affolutamente di- 
fpenfare : nuovi motivi , nuove confideraziooi , ben proprie a 
farci conofeere che la Pubblica Opinione non può giammai ugua- 
gliare io utilità a que’ grandi e fublimi principj di Morale Re- 
ligiofà, i quali fi nlfano pel cuore degli Uomini , e danno a 
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UT?i drlle leggi , fenza didiniioDe di carattere , di nafeita j « 
di (ligniti . 

V.ii unicamente, o Sire, per 1* elevazione della Voflra Su* 
prema Autorità , e per 1* influenza fu i Coflumi Nazionali , vi 
trovate in quella (ingoiare pofìziolne, nella- quale (iete pib toflo 
eh amato a dirigere la Pubblica Opinione , che a riceverne da 
cfTa delle iftr'uzioai , e degl’incoraggiamenti. Voi nutrite que* 
Albumi principi del bello morale, che emanano dal Voflro 
Cuore , che dipendono dalla Voflra Kiflellione, e che fono à 
foli , capaci a dare in ogni tempo quella forza , che n* è prò* 
pria , e quel coraggio , che conviene . Voi nutrite nel fondo 
della Voflra Bell* Anima quella Morale Religiofa, colla quale 
potete incelfantemente accordare TOpioioDe del Mondo co i giu- 
dizi Voflra propria Cofeienza ; la voce della rioominanza. 
con queir antica Legislazione, la quale vuole che ’l più gran bene 
de’ Popoli fia il primo oggetto della Voflra inquietudine ’ e tutt’i 
Voflri doveri anp^ alla Suprema qualità di Tutore, e Pro. 
lettore della Falciti Nizionalc . Voi làpete finalmente, o, Si- 
re , che l’influenza dell’ Onore nelle Armate non può avere 
una forza fufficientc per dirigere gli spiriti verfo il fine , che 
R propone fenza il (occorfo della Religione* poiché, fe l’Ono- 
re Militare fofle eflraneo a i principi g^o^rali di tal Morale 
tutt* i fentimenti , che hanno rapporto all’ idea di un bello fa. 
crificio , perderebbero infinitamente la loro forza , e la bafe 
univerfale de’ doveri militari verrebbe unquemai a vacillare. Se 
il rifpetto per la Religione ne venifle aflolutamente diflrutto * 
fe quella femplice Opinione, che conduce feco tante obbliga- 
zioni , che serve di difefa a tanti doveri , non avelie p<ù di 
foflegno , l’idea dell’Onore non tarderebbe molto a debilitarfi. 

Sire; La Ragione, la Filofofìa, la Politica, e la Religione 
comandano dunque di concerto che le Verità, finora da me enun- 
ciate, non folamente li (appiano, e C eseguifeano da tutti Co- 
loro, che hanno la Cura e la Vigilanza della Pubblica Educa- 
zione Militare e Nazionale , ma ben' anche da i Miniflri di 
Stato , da i Generali , c da i Magiflrati . Non vi dee clTerc 
chi non fappia che l' Iflruzione , come un principale efletto 
dell* Educazione , conviene che fia la più eflela , e la più fa- 
vorita dalla Voflra Sovrana Autorità; poiché efla lì oppone all* 

* igne- 
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ignoranza , al bnatismo « alla barbarie , uaicamenfe per noa 
ùitrodurfi , o per non perpetuarfi ne’ VoUri Regni que’ funefti 
pregiudìzi , che tanto deturpano 1* iftinto fociale , 1’ avvicina» 
mento delle Famiglie , lo spìrito della Concordia , i riguardi 
Naturali , i Diritti delle Genti, l' Amminiflrazione Politica, 
e la Feliciti generale e particolare degl’ Individui . Se dunque 
il Potere Legitimo , o Sire , forma la Voftra Forza; fe la 
Bontà, la Giuftizia, e la Religione vi danno tanto a cuore; 
fe l’Amore, e un Soave Comando fono le Vodrc Prerogative, 
dovrà edere voRra particolare follaci tudine quella di farneli tutti 
ben iftruire. Quindi, adendo già una (avia IRruzione l'unica 
guida de’ Voflri Guerrieri, e de’ VoRri Popoli, ada farà la fìcurezza 
deiradezione, della fedeltà e del ri (petto verfo Voi , che ce Rete 
l’Originale Modello. E allora $1 ne avverrà che tutte le idee 
morali richiameranno ne’ loro cuori l' idea dell' obbligazione ; 
l’idea dell' obbligazione quella della legge; l’idea della legge 
quella del Legislatore ; I' idea del Legislatore quella di un Ri* 
muneratore e di un Punitore ; e le idee delle ricompenfe e 
delle pene prefenteranno loro tutti que' motivi , che hanno una 
diretta influenza fu i loro coRumi , e fulla loro condotta. Al» 
lora fìnalmente la Ragione, rifehiarata dalla Morale Religio» 
fa , depurerà i loro cuori ; i cuori depurati abborriranno la 
menzogna, l' ingiuRizia, la crudeltà, la ribellione; i fentimen» 
ti di Onore faranno pih dilicati; i Grandi faranno più aflàbili; 
i piccoli conofeeranno meglio i loro doveri ; la vita fociàle 
'farà pili dolce; il patrio$ifmo pili univerlalc; lo Stato farà me* - 
glio fervito e pili tranquillo; e le paffioni R cambieranno in 
quel nobile dilintercRe , in qucl> coraggio generofo , in quell* 
entnfiafmo di bene , che faranno godere a Voi il pili alto gra* 
do poflibilc di Gloria , di Potenza , di Autorità , e di Rie» 
ebezze. . . 
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